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NOTIZIE DEL MESE 

 

27 NOVEMBRE 2021 PROFESSIONE PERPETUA DI  

SUOR YVETTE FÉLICITÉ PODA 
 

 

ROMA DOMUS MARIA CONSOLATRICE 
Dopo un anno di incertezze e di preoccupazioni dovute alla pandemia, il Collegio Universitario ha 

ripreso il suo normale ritmo con una numerosa presenza di giovani bisognose di speranza e di 

voglia di un  futuro migliore. Con questo desiderio hanno iniziato il nuovo anno accademico 

affidando al Signore tutte le loro aspirazioni e i loro progetti. 

Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni.   Sal. 125 (126) 

  

Domenica 24 ottobre, in coincidenza con la 

giornata Missionaria Mondiale, ha avuto luogo 

presso la Parrocchia Santa Maria Immacolata e 

San Giovanni Berchmans la celebrazione della 

funzione 
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liturgica, che ha visto la partecipazione attiva delle studentesse del collegio Istituto delle Suore di 

Maria Consolatrice e degli studenti del collegio ‘Opera di San Pio X’. 

Celebrare il nuovo anno accademico, celebrare un nuovo inizio, una nuova “missione”. Cosa 

accade ad un giovane ragazzo nel momento in cui sceglie di incanalarsi nell’incantevole strada 

della sapienza, della cultura, della conoscenza e che si vede spesso obbligato, dalle spiacevoli e 

demoralizzanti realtà locali (appartenenti al singolo) ad abbandonare la terra delle proprie origini? 

Sicuramente la condizione di quasi ogni universitario può essere in qualche modo equiparata a 

quella dei prigionieri del popolo palestinese; i quali costretti dalle spietate circostanze dovettero 

allontanarsi dal loro nido familiare, in lacrime ma carichi di gioia e di speranza per poter far ritorno 

trionfanti. Durante lo svolgimento del rito 

religioso, studentesse e studenti con gioia si 

sono impegnati nelle diverse letture e attività 

liturgiche. Padre Gianni durante l’omelia, a 

noi dedicata, ha messo in evidenza quanto 

importante sia l’armonizzazione tra fede, 

dedizione e determinazione di ognuno; con lo 

scopo di poter vivere l’esperienza 

universitaria in un perfetto equilibrio di 

serenità, pace e fede, scorgendo la luce 

anche nei momenti di buio e sconforto solo 

grazie al Signore, pronto a sussurrarci nel 

cuore, come fece con il cieco: “«Va', la tua fede ti ha salvato»” 

La celebrazione si è conclusa con lo scatto di una istantanea: un ritratto di volti fiduciosi nel futuro 

che pian piano, passo dopo passo, sacrificio dopo sacrificio e in armonia con la fede prenderà la 

forma e i colori da sempre ambiti.     Sportelli Silvia Pia 

Sabato 6 novembre si è tenuto ad 

Ostia Antica il XVIII pellegrinaggio degli 

universitari di Roma. All’evento, il cui 

titolo è ‘Storia di un cuore: 

Sant’Agostino a Ostia’, ha aderito una 

collegiale dell’Istituto delle suore di 

Maria Consolatrice e tre ragazzi del 

collegio San Pio X. L’incontro è stato 

aperto da una toccante riflessione di 

Mons. Andrea Lonardo, direttore 

dell’Ufficio per la Cultura e l’Università 

del Vicariato di Roma, centrata sul 

rapporto tra fede e studio. Lo studio è 

carità: esso non deve essere finalizzato semplicemente alla ricerca di un’occupazione, ma deve 

determinare una crescita personale ed essere messo a disposizione della comunità. Un sunto della 

riflessione agostiniana potrebbe essere rappresentato dalla seguente preghiera che Mons. 

Lonardo ha citato durante il suo discorso: “O Dio che hai preparato beni invisibili per coloro che ti 

amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, 
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otteniamo i beni da te promessi che superano ogni desiderio”. Al termine della riflessione è stata 

impartita la benedizione di inizio anno accademico a tutti gli studenti presenti. Successivamente si 

è proseguito con la visita del Parco Archeologico di Ostia Antica che custodisce meravigliosi 

mosaici, le terme dove sant’Agostino cercò pace a seguito della morte della madre Monica, la 

sinagoga più antica d’Europa. Terminata la visita guidata, gli studenti si sono recati presso un’area 

del parco in cui hanno potuto consumare il pranzo. Nel primo pomeriggio i collegiali hanno lasciato 

il sito archeologico per tornare in via degli Etruschi, entusiasti della giornata ma soprattutto 

arricchiti dall’esperienza vissuta.   

DALL’AFRICA   in  COSTA D’AVORIO 
Con l’inizio del nuovo anno sociale anche in Africa le attività hanno ripreso regolarmente sia nei 

foyer che alla scuola materna.  

 

FOYER DI TAI 
 

ll foyer di Tai accoglie giovani che desiderano 

impegnarsi nello studio , per questo i parenti lo 

scelgono e le suore le aiutano a crescere 

umanamente e spiritualmente. 

Ogni sera recitano il rosario e ogni sabato 

partecipano alla Messa animata da loro .Alcune 

di loro fanno parte dei movimenti parrocchiali e  

partecipano alla catechesi 

Sono in totale 34 delle medie e del liceo. 

 

 

FOYER DI GUIGLO 

 

I 
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Il foyer di Guiglo ospita 40 ragazze 

che frequentano la scuola media 

e il liceo. Qui sono rappresentati 

alcuni momenti della loro vita 

quotidiana scandita dallo  studio e 

da altri servizi come preparare, a 

turo i pasti, provvedere alla 

pulizia degli ambienti, al lavaggio 

delle stoviglie e ciascuno provvede al proprio 

bucato. 

 

 

SCUOLA MATERNA DI 

GUIGLO 

L’anno scolastico è iniziato il 4 ottobre con una 

partecipazione di 88 bambini così suddivisi. 33 della 

sezione dei piccoli, 33 dei mezzani e 22 

dei grandi. 

Le attività svolte durante l’anno 

scolastico riguardano l’educazione al rispetto della persona e dell’ambiente, l’educazione motoria, 

grafismo, canti, poesie e tutte quelle attività che contribuiscono allasocializzazione e allo sviluppo 

della persona 
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SCUOLA MATERNA DI 

BLOLEQUIN  

 

La scuola materna di Blolequin è frequentata 

dai bambini del Centro “Gli Angeli di Maria 

Consolatrice” e dagli esterni provenienti dal 

villaggio e anche dai villaggi vicini. 

Sono in tutto 62: 23 della sezione dei piccoli, 

17 mezzani e 22 grandi. 
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DAL BURKINA FASO: FOYER DI KWENTOU 

 

Il foyer di kwentou ospita quest’anno 57 

ragazze divise in due gruppi: 16 che 

frequentano il liceo del villaggio e 41 in 

formazione al centro. 

Le attività di  promozione della donna 

riguardano i corso di taglio e cucito 

 

 

 

 

Taglio e cucito 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tessitura di pagnes 
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giardinaggio 

 

 

 

Allevamento di polli  

 

 

 

Vendita di uova 

 

 

 

 

  

 

 parrucchiera 
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Preparazione dei pasti e del “to” una 

polenta  

 

 

      Lavaggio delle stoviglie 

 

 

 

 

 

 

In questi mesi sono stati chiamati alla Piazza d’oro della 

Gerusalemme celeste 

I nostri parenti 

Angela Merella sorella di Suor Eleonora 

Serge Sanon  fratello di Suor Ange Marie 

 

 

Affidiamo al Signore tutte le nostre sorelle e  i nostri parenti 

defunti 


